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Info-Comitato delle Regioni 15/11
Sintesi riunione Commissione NAT
 28 novembre 2011

I temi 

Proposte legislative sulla riforma della politica comune della pesca;
Proposte legislative sulla riforma della politica agricola comune e di sviluppo rurale dopo il 2013.
1) Progetto di parere su “Proposte legislative sulla riforma della politica comune della

pesca”

         relatore Mieczysław STRUK (PL/PPE) – Presidente della Regione Pomorskie

Il parere reputa che la Politica Comune della Pesca (PCP) debba creare condizioni ambientali, economiche e sociali sostenibili a lungo termine; consentire un miglioramento di vita degli operatori del comparto; garantire la disponibilità delle risorse e delle derrate alimentari a prezzi ragionevoli.

Ritiene che lo sfruttamento sostenibile delle risorse debba avvenire attraverso un approccio prudenziale, ecosistemico e pluriennale.

Invoca una maggiore regionalizzazione della PCP e la necessità che l’UE crei un adeguato sostegno finanziario pluriennale nei confronti degli Stati membri per permettere di raggiungere i suoi obiettivi.
Il rappresentante della DG Affari Marittimi e Pesca della Commissione Europea ha espresso apprezzamento per il parere dal quale si evince la strategia della Commissione.

Sottolinea come la proposta di riforma della PCP faccia parte di un ampio pacchetto nel quale si include lo sviluppo dell’acquacoltura, sino ad ora mai stata oggetto di una politica ad hoc.

Inoltre, nell’adozione di questo nuovo Regolamento, la Commissione tiene conto di tutte le dimensioni della PCP e manifesta una certa urgenza nel raggiungimento degli obiettivi.

Javier Garat, presidente di Europêche, esprime la sua delusione per la proposta della Commissione, la quale non mette al centro le persone e non tiene conto delle gravi conseguenze socio-economiche.

Vera Coelho, vicedirettore di Seas at Risk, sostiene la necessità di una profonda riforma in quanto l’attuale PCP non è riuscita a raggiungere né la sostenibilità ambientale, né quella socio-economica.

Ritiene si debba garantire un uso migliore delle risorse finanziarie e attende che la Commissione faccia chiarezza su alcuni punti poco chiari della riforma.
Si è votato a favore di 29 emendamenti di cui 11 del relatore; un solo emendamento è stato ritirato e 20 emendamenti sono stati respinti.
Il parere è stato adottato a maggioranza.
L’adozione del parere è prevista nella sessione plenaria del 15 e 16 febbraio 2012.

È stato inoltre presentato un documento di lavoro:

“Proposte legislative sulla riforma della politica agricola comune e di sviluppo rurale dopo il 2013”
relatore René SOUCHON (FR/PSE) –  Presidente del consiglio regionale dell’Alvernia.
La Commissione ha avanzato un pacchetto di proposte sul futuro della PAC per il periodo 2014 – 2020.

Con tali proposte si vuole orientare l’agricoltura verso una migliore considerazione dell’ambiente (greening); migliorare il collegamento tra il secondo pilastro della PAC e la politica regionale; rispondere alle sfide poste dall’assetto territoriale delle zone montane e svantaggiate; proporre un aiuto specifico per i giovani agricoltori; mantenere l’accoppiamento degli aiuti per determinate produzioni o determinate regioni fragili.

Luis Manuel Capoulas Santos, parlamentare europeo (PT/S&D), dichiara accettabile il modello di riforma della PAC proposto dalla Commissione, pur trovando controversa la sua applicazione.

Concorda per quanto riguarda gli obiettivi ricercati dalla proposta ma ritiene non accettabile la loro concretizzazione.

A suo giudizio, uno dei maggiori punti controversi risiede nella riduzione di bilancio del 7% rispetto a quello previsto per il 2013.

Sostiene, infatti, la necessità di un bilancio adeguato e di un potenziamento del FESR e del Fondo di Coesione.

Il rappresentante della presidenza polacca sostiene che occorra una PAC più ambiziosa e una riforma maggiormente semplificata ed equilibrata.

La presidenza polacca non ha ancora formulato delle conclusioni ufficiali sulla questione.
La Polonia e un altro gruppo di Stati membri ritengono che le proposte della Commissione si distacchino dagli obiettivi ben definiti e proporranno soluzioni più semplici.

Pierre Bascou della DG Agricoltura e sviluppo rurale della Commissione Europea sottolinea che con questa riforma si vuole rispondere alle sfide economiche dell’agricoltura e delle zone rurali; ai cambiamenti climatici; alle diversità di produttività e competitività agricola nel mercato UE.

Per far questo occorre dotarsi di strumenti adeguati che rendano la PAC più efficace, in particolar modo attraverso: misure più mirate; una redistribuzione degli aiuti tra gli Stati membri con un sistema di convergenza; uno sviluppo di sinergie tra il FESR e le altre politiche comunitarie.

Dilyana Slavova, membro del Comitato Economico e Sociale, sostiene la necessità di un bilancio forte a sostegno della PAC e della semplificazione ad ogni livello.

Raccomanda di eliminare il divario del pagamento tra i diversi Stati membri e alcuni dei temi controversi presenti nel progetto di riforma.

Patrick Salez, consulente indipendente per la politica di sviluppo rurale, nel sottolineare alcune debolezze al centro delle nuove proposte, si ritiene soddisfatto per l’introduzione di un Quadro Strategico Comune tra i vari fondi e le varie politiche inerenti al territorio che, a suo parere, rappresenta la vera novità della riforma.

